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OFL 2006 a brand new season 
Nuova stagione, nuova formula, stessa passione. Sono dodici i pretendenti alla corona OFl 
2006, divisi in tre divisions da quattro. Un inedito nei tornei con regular a otto giornate. 

 

Torna l’OFL per la sua diciannovesima stagione.  
Ma pensa te! Chissà se nel lontano 1988, Dan 
“Reeves” Pagnutti, fondatore della lega nonché 
primo OFL Champion, avrebbe mai immaginato 
che quasi vent’anni dopo ci sarebbe stato ancora 
qualcuno sui blocchi di partenza in attesa di 
scattare alla conquista del titolo. 
Naturalmente col passare degli anni tutto è 
cambiato: il regolamento, affinato da lustri di 
pratica; i coaches, tanto che nessuna delle 
squadre originali scenderà in campo quest’anno. 
Perfino i leggendari S.L.49ers, due volte campioni, 
sempre presenti nelle passate edizioni, hanno 
deciso di mollare. E con essi altre due vecchie 
glorie che nell’ 88 c’erano: i già citati Broncos di 
Dan ed i KitKatters di Mauro Pancheri. E’ cambiato 
anche il modo di giocare, e le chiamate piuttosto 
naïf dei primi anni ormai sono poco più che un bel 
ricordo. 
Quello che però non cambia mai è l’emozione 
che ti regala questo gioco veramente regale. In 
torneo ti cattura e ti assorbe completamente, ti 
esalta nella vittoria, ti abbatte nella sconfitta; 
comunque, in quanto ad intensità, ti colpisce 
sempre come un pugno alla bocca dello stomaco.  
Ma ci sono altre novità in questo 2006. 
Prima di tutto gli aficionados si saranno accorti 
che questa volta il torneo si svolgerà in autunno, 
in contemporanea alla stagione del football reale. 
Una scelta dettata dai partecipanti stessi al torneo 
che preferiscono ormai dedicarsi a football 
strategy durante la cattiva stagione. 

 La seconda novità è il formato del calendario 
che dopo alcune stagioni torna a division snelle, 
(di 4 squadre) ed agli scontri andata e ritorno che 
permetteranno alle squadre che militano nello 
stesso girone di giocare con le avversarie dirette 
sia in casa che in trasferta. Più giustizia, meno 
varietà di avversari e forse la nascita di qualche 
rivalità storica in più…   
L’ultima novità sono i Nick Bloodfists, il primo 
rookie team nel panorama OFL dai tempi dei 
Matteo Butchers. Gli auguriamo un apprendistato 
non troppo doloroso, ma soprattutto di 
innamorarsi come noi dell’atmosfera che si respira 
nell’OFL.  
Abbiamo parlato di chi ci ha lasciato e dei nuovi 
arrivati, non resta che accennare a chi torna a 
calcare i campi dopo essersi preso una 
corroborante pausa di un anno. Sono i Mara 
Eagles, che dopo aver conquistato il loro quinto 
titolo nel 2004 hanno rinunciato a difenderlo 
(esattamente come nel ’94), ma che sono di 
nuovo qui alla ricerca di nuovi record, dato che 
lontano dai campi non riescono proprio a starci. 
Questo in definitiva è ciò che offre l’OFL 2006 e 
sinceramente mi pare prometta bene, quindi 
auguro un buon torneo a chi parteciperà e a chi 
vorrà sostenerci anche solo curiosando dal di 
fuori. 
Ed ora, allacciatevi bene i caschi perché si 
scende in campo. E che vinca il migliore! 
  

Mara 
 

 

WESTERN DIVISION CENTRAL DIVISION   EASTERN DIVISION 

w-l  pf    pa     div   w-l  pf    pa     div   w-l  pf    pa     div 

Steelers  0-0 000  000   0-0 Huskies  0-0 000  000   0-0 Bills  0-0 000  000   0-0 

Bulldozers 0-0 000  000   0-0 Raiders  0-0 000  000   0-0 Eagles  0-0 000  000   0-0 

Saints  0-0 000  000   0-0 Fat Cats 0-0 000  000   0-0 Vikings  0-0 000  000   0-0 

Bloodfists 0-0 000  000   0-0 Losers  0-0 000  000   0-0 Butchers 0-0 000  000   0-0 

 

Nota: le classifiche sono stilate sulla base dei tie-breaker applicabili 


